
 

COMUNE DI SAN ZENONE AL PO 

 

PROVINCIA DI  PAVIA 
_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.5 DEL 28/04/2026 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2025 AI 
SENSI DELL'ART. 227 D.LGS. 267/2000 E S.M.I. 

 
L’anno duemilaventisei addì ventotto del mese di aprile alle ore venti e minuti quarantadue 
nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, 
il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. Granata Simona - Sindaco Giust. 
2. Zanenga Giuliano - Consigliere Sì 
3. Bonvini Piero - Consigliere Sì 
4. Cassinari Pierluigi - Consigliere Sì (da 

remoto) 
5. Pari Morgan - Consigliere Sì 
6. Raccagni Riccardo - Consigliere Sì 
7. Aguzzi Francesco - Consigliere Sì 
8. Barbato Luca Federico - Consigliere Sì 
9. Lanzi Francesco Maurizio - Consigliere Sì (da 

remoto) 
10. Bergamaschi Tatiana - Consigliere 
11. Rovida Marco - Consigliere 

Sì (da 
remoto) 

No 
  

Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
 

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Caressa Stefano in videoconferenza 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Zanenga Giuliano nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2025 AI 
SENSI DELL'ART. 227 D.LGS. 267/2000 E S.M.I. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Relaziona il responsabile del servizio finanziario  
Visti:  
- il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico del Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n.126 del 
10/8/2014;  
- il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”. Come modificato ed integrato dalla L. 23 dicembre 2014, n. 
190 ed il D.L. 19 giugno 2015, n. 78;  
- l’art. 151, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L), che fissa al 30 aprile la 
scadenza per l’approvazione del rendiconto degli Enti Locali  
Dato atto che il sopra citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 227, comma 1 
prevede che la dimostrazione dei risultati di gestione avvenga mediante il rendiconto della 
gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
Inoltre al comma 5 dispone che “Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti 
dall'art. 11 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed i 
seguenti documenti:  
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 
di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa 
parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato 
del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali 
documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente 
pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco;  
b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio”.  
Visti:  
- la legge 28 dicembre 2015, n. 209 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 2015, n. 302 (Legge 
di bilancio 2016);  
- il D.L. 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli;  
- il D.L. n. 95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario. Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O.”(spending review);  
- la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante “Conversione in legge con modificazione del decreto legge 31 
maggio 2010 n° 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica - limiti di spesa e successive modificazioni";  
- il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 Febbraio 2013 “Individuazione di nuovi parametri di 
deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 2013-2015";  
- l’art. 77 bis comma 11 del D.L. 112/2008 che stabilisce che dal 2010 al consuntivo devono essere 
allegati i prospetti finali SIOPE relativi ad entrate, uscite e disponibilità liquide dell’Ente;  
- l’art. 11, comma 6 lett. J, del d.lgs.118/2011 che prevede che a partire dall’esercizio 2015 i comuni e 
le province devono allegare al proprio rendiconto di gestione una nota informativa asseverata 
dall’organo di revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con le proprie società 
partecipate, con la motivazione delle eventuali discordanze;  
 



- l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, - dalla Legge 
14/9/2011 n. 148 che prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi degli Enti locali 
siano elencate in apposito prospetto allegato al rendiconto;  
- l’art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all’Art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, ai 
sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 che prevede di allegare l'indicatore di tempestivita' dei 
pagamenti;  
- l’art. 3, comma 8, Legge 203 del 22.12.2008 e successive modifiche e integrazioni che regolamenta 
le operazioni di finanza derivata e la loro rappresentazione nei documenti di bilancio;  
- il Regolamento di Contabilità vigente;  
- la deliberazione di Giunta comunale n. 12 del 23/03/2026 con la quale sono stati individuati i 
residui di parte corrente e in conto capitale imputati all’esercizio 2025 e che non risultano di 
competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali si è reso necessario procedere alla 
reimputazione contabile agli esercizi successivi sulla base della relativa esigibilità;  
- la deliberazione della Giunta comunale n. 13 del 23/03/2026, esecutiva ai sensi di legge, avente 
per oggetto: “Approvazione dello schema di conto consuntivo 2025 ed approvazione della 
relazione illustrativa della Giunta Comunale”, con cui la Giunta comunale ha approvato, ai sensi 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, lo schema del rendiconto della gestione per l’esercizio 
finanziario 2023 unitamente alla propria relazione illustrativa al rendiconto medesimo;  
Preso atto che la popolazione residente del Comune di San Zenone al PO, rilevata ai sensi del 
predetto comma 2 dell’art. 232 TUEL, è inferiore ai 5.000 abitanti;  
Richiamato inoltre, il comma 831 della legge di bilancio 2019 che modifica il comma 3 dell'art. 
233bis del TUEL, che ora stabilisce in via generale la facoltatività del conto consolidato per tutti i 
Comuni fino a 5 mila abitanti;  
Considerato che con la propria deliberazione di Consiglio Comunale n 41 del  27/12/2022   si 
stabiliva l’ESERCIZIO DELLA FACOLTA' PREVISTA , CON RIFERIMENTO ALLA CONTABILITA' ECONOMICA 
PATRIMONIALE , DAL VIGENTE COMMA 2 DELL'ART. 232 DEL TUEL(ART 57 COMMA 2-TER DECRETO LEGGE 124/2019) 

Visto l'art. 227 del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267;  
Atteso altresì che ai sensi dell’art. 227 comma 2-bis del D.Lgs. 267/2000 in caso di mancata 
approvazione del rendiconto di gestione entro il termine del 30 Aprile dell’anno successivo si 
applica la procedura prevista dal comma 2 dell’articolo 141 del medesimo decreto legislativo;  
Rilevato che il Rendiconto dell’esercizio 2023 è composto dal rendiconto della gestione finanziaria, 
dallo stato patrimoniale semplificato;  
Preso atto della relazione della Giunta Comunale redatta ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. 
n.267/2000, nonché della relazione predisposta ai sensi dell'art. 239 comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 
267/2000 dal Revisore dei Conti;  
Dato atto che il Rendiconto della Gestione 2025 evidenzia un risultato di Amministrazione 
di euro  253.871,17     così come risulta dal prospetto che si allega alla presente sub lettera a) 
per formarne parte integrante e sostanziale;  
Dato atto altresì che nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 
della - L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 
febbraio 2019 (vincoli di finanza pubblica) l’Ente ha conseguito un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo come da prospetti allegati;  
Verificato che:  
1.non sussistono debiti fuori Bilancio da riconoscere alla data del 31.12.2025;  
2. l'ente non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati per cui non si rende necessario 
predisporre la nota informativa prevista dall'articolo 3, comma 8, della legge 22 dicembre 2008, n. 
203; 
3. si è provveduto agli adempimenti degli obblighi fiscali relativi a IVA, IRAP e sostituti d’imposta 



Preso atto che al presente atto in esame sono allegati:  
a)quale parte del conto del bilancio i documenti di cui all'articolo 11, comma 4 , lettere da a) a k), 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  
b)gli elenchi dei residui attivi e passivi al 31.12.2025 da riportare;  
c)il conto del Tesoriere e i conti degli agenti contabili interni all'Ente;  
d)il prospetto relativo al calcolo dei parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà ai 
sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dal quale risulta che l'ente non è 
strutturalmente deficitario;  
e)i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE contenenti i valori cumulati dell'anno di 
riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide predisposti ai sensi dell'articolo 77-
quater, comma 11, decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 e dell'articolo 2, comma 1, decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 23 dicembre 2009;  
f)la deliberazione consiliare n. 14 del 23/07/2025    , dichiarata immediatamente eseguibile, con la 
quale si è dato atto del permanere degli equilibri generali di bilancio ai sensi dell'articolo 193 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
g)l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell'ente nell'anno 2025 
pari a zero;  
l)la nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società 
partecipate ai sensi dell'articolo 11, comma 6, lettera j) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118;  
m)la relazione relativa all’analisi e revisione delle procedure di spesa ed attestazione dei tempi di 
pagamento – anno 2025 nonché il tempo medio dei pagamenti effettuati di cui all'articolo 41, 
comma 1, del decreto-legge 66/2014;  
n)il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all'articolo 18-bis del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118;  
o)il prospetto degli equilibri di bilancio e dei risultati intermedi di cui al D.M. Mef 02.08.2019;  
p)l’elenco analitico delle quote accantonate a1);  
q)l’elenco analitico delle quote vincolate a2);  
r)l’elenco analitico delle quote destinate investimenti a3)  
Evidenziato che ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.L. 95/2012 convertito con modificazioni nella L. 
135/2012, è stata allegata al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la verifica 
dei crediti e dei debiti reciproci con le partecipate;  
Visto il T.U. in materia di Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267/2000;  
Visto il D.P.R. 31.1.1996, n. 194;  
Visto lo Statuto dell'Ente;  
Visto il Regolamento di Contabilità dell'Ente;  
Visto l'allegato parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000;  
Visto il parere favorevole dell’organo di revisione dei conti che si allega alla presente;  
CON voti n.7 favorevoli e n. 2 contrari (Lanzi, Bergamaschi) resi nelle forme di legge  
                     
 
 
 

D E L I B E R A 
di approvare il Rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2025 che si allega quale parte 
integrante e sostanziale al presente atto, composto dai seguenti elaborati:  
- conto del bilancio comprensivo dei documenti di cui all'articolo 11, comma 4 , lettere da a) a k), 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  



- stato patrimoniale semplificato al 31.12.2025;  
- relazione illustrativa della Giunta sulla gestione 2025  
di dare altresì atto che:  
- l'ente non è strutturalmente deficitario come risulta dal prospetto relativo al calcolo dei parametri 
di rilevazione delle condizioni di deficitarietà ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e del Decreto Ministero dell'Interno del 04/08/2023;  
- nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in 
applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019 (vincoli di 
finanza pubblica) l’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo;  
- sono stati resi il conto del Tesoriere e i conti degli Agenti Contabili dell'Ente;  
- è stato predisposto l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 
dell'ente nell'anno 2025 pari a zero ;  
- è stato predisposto il piano degli indicatori di bilancio di cui all'articolo 18-bis del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118;  
- non sussistono debiti fuori Bilancio alla data del 31.12.2025;  
- l'ente non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati per cui non si rende necessario 
predisporre la nota informativa prevista dall'articolo 3, comma 8, della legge 22 dicembre 2008, 
n.203;  
di dare atto che dall'esame del conto e della relazione del Revisore non risultano motivi per 
rilevare responsabilità a carico degli amministratori, del personale e del Tesoriere;  
di allegare al presente atto l'elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza;  
di allegare altresì, la relazione del Revisore dei Conti di cui all'art. 239 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 
n.267/2000;  
Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ravvisata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile  
CON voti n.7 favorevoli e n. 2 contrari (Lanzi, Bergamaschi) resi nelle forme di legge  
  

D E L I B E R A 
di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

Zanenga Giuliano 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 
Dr. Caressa Stefano 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n.  del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal  al  , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 
 
San Zenone al Po, lì  
 

Il Segretario Comunale 
Dr. Caressa Stefano 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
divenuta esecutiva in data 28/04/2026 

 
 DECORSI 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, 3°comma, D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

San Zenone al Po, lì 28/04/2026 Il Segretario Comunale 
Dr. Caressa Stefano 

 
 
 

 
 
  


